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Oggetto: Individuazione delle tipologie di beni accessori (pet corner) venduti dagli studi veterinari
e delle relative modalità di esposizione.

IL DIRIGENTE

Visto il D.Lgs 31.3.1998, n.114;

Considerato:

- che l'ari 4, comma 1°, lettera b), stabilisce che per commercio al dettaglio si intende "l'attività
svolta da chiunque professionalmente acquista merci in nome e per conto proprio e le rivende,
su aree private in sede fìssa o mediante altre forme di distribuzione, direttamente al
consumatore finale";

che sulla base del dettato legislativo è escluso il requisito della professionalità nell'ipotesi di
ambulatori e cllniche veterinarie nei quali l'attività di vendita è svolta in modo occasionale e
marginale rispetto alla prestazione professionale che qualifica il loro servizio;

Ritenuto che tale attività possa essere consentita nell'ambito dell'autorizzazione relativa
all'ambulatorio o alla cllnica veterinaria;

Recepito il parere dell'AUSL - Dipartimento di Sanità Pubblica del 23.7.2004, sentita la Regione
Emilia-Romagna (nota del 14.7.2004), nel quale si conferma che la vendita di beni accessori da
parte di strutture veterinarie (pet corner) può essere opportunamente esercitata senza alcun tipo di
autorizzazione sanitaria e che la normativa vigente non prevede un elenco specifico di prodotti
ascrivibili a tale tipologia di beni, fatte comunque salve le indicazioni relative agli aspetti
deontologici e fiscali;

Visto rart.107 del D.Lgs. 18.8.2000, n.267;

DETERMINA

1. di individuare, per le ragioni esposte in premessa e poiché la normativa vigente non prevede
un apposito elenco, le tipologie di massima dei beni rientranti nella definizione di "beni
accessori" necessari al completamento dei servizi o delle prestazioni svolte da strutture
veterinarie (per i quali non necessita apposita autorizzazione sanitaria) e la cui vendita è
ritenuta esclusa dall'ambito di applicazione del D.Lgs. n.114/1998 in materia di commerci,
come segue:
- diete alimentari
- articoli parafarmaceutici
- attrezzature connesse alla salute degli animali;

2. di consentire la vendita dei beni accessori suddetti nelle strutture veterinarie, in quanto trattasi
di prodotti di supporto all'attività sanitaria;

3. di stabilire, per quanto riguarda le modalità di esposizione per la vendita, che la dispensazione
di tali prodotti debba avvenire unicamente all'interno del rapporto tra veterinario, cliente e
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animale, limitato unicamente ai prodotti connessi alla salute animale, nel rispetto della
deontologia professionale;

4, di stabilire altresì che la predisposizione dello spazio vendita non comprometta lo spazio
adeguato per lo svolgimento dell'attività professionale e che non sia pubblicizzato in alcun
modo all'esterno della struttura veterinaria, in ottemperanza alla normativa sulla pubblicità
sanitaria, di cui alla Legge n. 175/1992 e successive modificazioni.

IL DIRIGENTE
aura Montanari)
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SERVÌZIO SANITARIO REGIONALE
EMILIA-ROMAGNA
Azienda Unità Sanitaria Locale di Reggio Emilia

DIPARTIMENTO DI SANITÀ' PUBBLICA
AREA DIPARTIMENTALE

SANITÀ' PUBBLICA VETERINARIA
Direttore Dr. Antonio Cuccurese

Prot. Nc Reggio Emilia, Z 3 L U G . 2004

Oggetto: Beni accessori venduti dalle strutture veterinarie. Pet Corner.

Al Comune di Reggio Emilia
Area Programmazione Territoriale ed
Investimenti
Servizio Compatibilita Ambientale
Sede

e, p e Alle Aree Territoriali Veterinarie
Azienda U.S.L. di Reggio Emilia
Loro Sedi

Ai Direttori Aree Disciplinari
Area Dip.le Sanità Pub. Veterinaria
Loro Sedi

Al Direttore Area "Emergenze"
-Area Dip.le Sanità Pub. Veterinaria

—- - _ Sede _

All'Ordine Professionale
Medici Veterinari
Provincia di Reggio Emilia
Sede

Si invia, in allegato, nota della Regione Emilia-Romagna prot. n. ASS/VET/04/26680
de! 14 luglio 2004, in risposta al quesito formulato da questa direzione a seguito delia richiesta di
parere di Codesto Comune.

Pertanto, la vendita dei beni accessori venduti dalle strutture veterinarie (pet corner) può
essere opportunamente esercitata sengajalcunjipo di autorizzazione sanitaria.

Distinti saluti.
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All'Area Veterinaria dell'Az.U.S.L di
-Reggia-Emilia.

Sede.

Oggetto:
Beni accessori venduti dalle strutture veterinarie - Pet Corner.

Con riferimento alla nota prot. 68476 del 18 giugno 2004 con oggetto: -"Pet
corner".Quesito- e considerato che nella normativa vigente risulta essere precisa
/'individuazione dei prodotti e/o principi attivi la cui gestione deve essere conseguente ad
autorizzazione sanitaria mentre non esiste un elenco dei prodotti rientranti fra i beni di
•giralfogyettu, sivoniuiiica tjterper quanto di-competenzarnorrè-necessafìa alcun tipo-
fjj auton>7a7ìnnesanijana per la vendita di questa tipologia di prodotti.

Vengono ovviamente fatte salve al riguardo le indicazioni relative agli aspetti
deontologici e fiscali degli enti competenti.

Distinti saluti

Ivano Massirio
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